
(Luigi Zarotti, Vicepresidente del R.C. Reggio Emilia, ha ripreso quanto segue dalla pubblicazione edita dal R.C. Riviera del Garda in occasione del 40° della sua fondazione)

L'EMBLEMA DEL ROTARY INTERNATIONAL

-Excursus storico-

L'emblema del R.I. è sempre stato rappresentato da una ruota1, il cui termine deriva da: prime riunioni a rotazione, presso i rispettivi luoghi di lavoro dei soci (v. storia del Rotary).

Il primo emblema, realizzato nel 1905 da un incisore di Chicago, Montague Bear, riproduceva la ruota di un carro dei pionieri. La forma della ruota venne poi modificata varie volte negli anni successivi e, infine, dal 1923 è rimasta invariata: ruota di un ingranag​gio, dotata di 24 denti e di 6 raggi, di colore giallo-oro, il cerchio inter​no, diviso in quattro spazi, colorato in blu turchino reale, nella parte supe​riore appare la parola Rotary ed in quella inferiore International, -en​trambe le iscrizioni sono riprodotte in oro e lo spazio fra i raggi della ruota ed il mozzo è bianco-.

Poiché, alcuni soci ingegneri osservarono che l'ingranaggio in questione non avrebbe mai potuto essere montato, senza una chiavetta che solidal​mente lo unisse all'ipotetico albero, venne eseguita l'ultima modifica, ossia la ruo​ta così come la conosciamo ai giorni nostri che è diventata il simbolo del Ro​tary International.

All’emblema è legato anche il vessillo ufficiale2 del Rotary International, adottata nel 1929 all’Assemblea di Dallas nel Texsas, In Particolare, sulla bandiera è riportato il simbolo della “Ruota” di colore giallo-oro su fondo bianco. Si tratta del vessillo depositato e “piantato”, negli anni trenta, prima al Polo Nord poi al Polo Sud, dall’esploratore nordamericano rotariano Byrd Richard Evelyn (Winchester 1888 – Boston 1952) durante le sue storiche spedizioni.

NOTE


 L’Emblema o “Distintivo” è uno solo: la ruota dentata adottata nel 1923. I rotariani dovrebbero avvertire il dovere di portare il distintivo sempre. Emblemi che testimoniano particolari riconoscimenti rotariani vanno portati, assieme al distintivo ufficiale, in occasioni di manifestazioni rilevanti e, in ogni caso, ogni qual volta questi sono consigliati o ufficialmente richiesti.  
2 Il vessillo del Rotary va esposto nelle riunioni rotariane ufficiali. Nelle riunioni conviviali, secondo dell’importanza, devono trovarsi esposti: lo stendardo del Club, la bandiera nazionale, la bandiera della Comunità, il vessillo della città sede del Club e i guidoncini dei Rotary Club in dotazione.

Sequenza dell’evoluzione della Ruota: oggi simbolo del Rotary International
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